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UN GRANDE DISCORSO DI MAO TSE-DUN .,; 

La resistenza all'aggressione americana 
compito fondamentale del popolo cinese 

Con ia creazione della Repubblica popolare cinese e delle nuove democrazie il fronte della pace 
si è immensamente consolidato - Gli aggressori non riusciranno a schiacciare i popoli liberi 

PECHINO, 25. — La terza ses
sioni» del Comitato nazionale del
la Conferenza politica consultiva 
del popolo cinese ha adottato al
l'unanimità una risoluzione sul la-

ìa resistenza all'aggressione ame
ricana e dell'assistenza alla Corea. 

La risoluzione è stata adottata 
lungo le linee indicate da Mao 
Tse-dun nel discorso inaugurale m 
cui il capo del popolo cinese ha 
illustrato i compiti della Repub
blica popolare nell 'attuale situa
zione. 

<» I tre grandi movimenti, svi
luppatisi nel nostro Paese durante 
Tanno passato — la resistenza al
l'aggressione americana e l'assi
stenza alla Corea, la riforma agra
ria e la liquidazione dei contro
rivoluzionari — hanno registrato 
grandi vittorie. 1 controrivoluzio
nari che ancora rimangono sul 
continente .saranno presto in gran 
parte eliminati. La riforma agra
ria sarà completata nel 1952, ad 
eccezione di poche zone ove vi
vono le minoranze nazionali. La 
questione tibetana è sta*a risolta 
pacificamente, le difese nazionali 
sono state rafforzate, la dittatura 
popolare consolidata, le finanze ed 
i prezzi continuano a stabilizzarsi 
sempre più e la organizzazione e 
Io sviluppo della ricostruzione e-
conomiea e la nostra opera in fa
vore della cultura e dell 'educa
zione hanno fatto del pari grandi 
progressi. Anche nel campo del-, 
l'agricoltura e dell ' industria, si 
Kono avuti importanti successi. 

« I fatti dimostrano che il nostro 
sistema di di t ta tura democratica 
popolare è decisamente superiore 
a quello politico dei Paesi capita
listi, perchè con il nostro sistema 
il popolo ha la possibilità di far 
valere la sua illimitata e inesau
ribile forza, e questa forza non 
può venire piegata da nessuno ». 

Passando a parlare della lotta 
in Corea, Mao Tse-dun ha dichia
rato: «Noi stiamo opponendoci a l
l'aggressione imperialista contro il 
nostro Paese, e tutti sanno che se 
le forze americane non avessero 
occupato la nostra Taiwan, non a-
vessero invaso la Repubblica de 
mocratica popolare coreana e spin
to i loro attacchi fino ai nostri 
confini nord-orientali , il popolo ci
nese non starebbe combattendo 
contro le t ruppe USA. Ma, dato 
che gli invasori americani ci han
no attaccati, a noi non è rimasto 
altro che innalzare la bandiera 
della resistenza contro l'aggressio
ne. Questo è stato assolutamente 
necessario e perfet tamente giusto 

« P e r continuare questa necessa
ria e • giusta lotta, noi dobbiamo 
rafforzarci pe r resistere all 'aggres
sione americana e aiutare la Co
rea, aumentare la produzione ed 
effettuare rìgide economie per so
stenere i volontari de l popolo ci
nese. Questo è H compito princi
pale del popolo cinese e, di con
seguenza, il compito della presen
te sessione». 

«No? abbiamo ripetutamente det
to che la questione coreana deve 
essere risolta con mezzi pacifici, 
e questo vale anche oggi. Fino a 
che il governo degli Stati Uniti 
non sarà disposto a risolvere la 
questione su basi giuste e ragio
nevoli, e non cesserà di usare tut
ti i mezzi più sfrontati per sabota
re e r i ta rdare i negoziati, come è 
stato fatto in passato, non sarà 
possibile concludere con successo 
i negoziati stessi >.. 

« Nei due anni trascorsi dalla 
fondazione della Repubblica popo
lare cinese — ha poi dichiarato 
Mao Tse-dun — grandi vittorie sono 
-state conseguite in vari campi. «• 
questo è stato possibile perchè ci 
siamo basati sulla unione delle no
stre forze. All ' interno del Paese. 
noi ci siamo basati sulla unità dei 
vari gruppi nazionali, delle classi, 
nei parti t i e delle organizzazioni 
democratiche, e dei patrioti demo
cratici, guidati dal Par t i to comuni
sta. Nel campo internazionale, noi 
ci siamo basati sulla stretta unione 
con il campo della democrazia e 
della pace, capeggiato dall 'Unione 
Sovietica, e sulla ferma buona vo
lontà di tutti i popoli amanti della 

pace. In questo modo, abbiamo po
tuto conseguire grandi vittorie in 
tu'ti i campi, contro ogni aspetta
tiva del nemici. 

•' Contrariamente ai loro calcoli, 
ir\fMti# noi (.iarrin riii«u'i»i a tumu
lare le no.stre difticoii-i, cubiamo 
sostenuto l 'urto degli aggressori e 
conseguito anche grandi vittoria. 1 
nostri nemici sono miopi, essi non 
sono riusciti a vedere la nostra 
grande forza e unione all ' interno 
e all 'estero; non sono riusciti a ve
dere che con la fondazione della 
Repubblica popolare cine.se, l'idra 
della soggezione del popolo cinese 
agli Imperialisti stranieri è finita 
per sempre; non sono riusciti a 
vedere chi- l'èra della dominazione 
imperialista nel mondo è finita per 
sempre con la fondazione dell'Unio
ne socialista sovietica, della Repub
blica popolare cinese e delle Demo
crazie popolari, con il consolida
mento dell 'unità fra i due grandi 
Paesi della Cina e dell 'Unione So
vietica, .sulla base del trattato dì 
nmicizia, alleanza e di mutua assi
stenza, con il consol idamene del
l'unità nell ' intero campo della de
mocrazia e della pace, e con la 
ferma volontà delle mas«e amanti 
della pace di tutto il mondo •• 

<• I nostri nemici non sono riu
sciti a* vedere questo, e pendino 
ancora di poter calpestare la Re
pubblica popolare cinese e di do
minare il mondo. Posso però dirvi 
con certezza, compagni, che . loro 
desideri sono ascoltitam.'»i;e frrila-
=tiei e vani, ed essi non r i un i r inno 
a realizzarli. La Repubblica popo
lare cinese nOn «aia calpestata, il 
grande campo della pace, capeg
giato dall 'Unione Sovietica, è in
vincibile. e gli uomini amanti della 
pace di tutto il mondo non saranno 
ingannati ». 

« Con la vittoria della grande Ri
voluzioni' socialista sovietica di Ot
tobre, per i popoli del mondo è 
stata creata definitivamente la base 
che li porterà alla vittoria, ed ora. 
con la fondazione della Repubblica 
popolare cinese e delle varie De
mocrazie popolari, quella base si è 
ampliata e consolidata. Nel periodo 
dopo la prima guerra mondiale e 
dopo la Rivoluzione socialista di 
ottobre, tre paesi imperialisti — la 
Germania, l'Italia e il Giappone — 
hanno tentato di dominare il mon
do. Questo è avvenuto prima della 
fondazione della Repubblica popo
lare cinese e dolle varie Democra
zie popolari. Quale ne è stato il 
risultato? I tentativi di questi ti 6 
paesi imperialisti non si sono di
mostrati fantastici e vani? Gli im
perialisti che volevano dominare il 
mondo non sono forse slati scon

fitti? Ora, la situazione è del tutto 
differente: è stata costituita la gran
de Repubblica popolare cinese, as
sieme a molte Democrazie popolari, 
e la coscienza dei popoli di lutto 
il rnnni io 5 R''jTjf>«tM*^_ L~ Ltitr. :,£.? 
la libet azione nazionale in luttu 
l'Asia e nell'Africa del Nord di
viene sempre più vigorosa, e le 
forze dell ' intero sistema imperia
lista si sono fortemente indebo
lite •>. 

"Un altro fatto della più glande 
importanza è che l'Unione Sovie
tica, il nostro alleato più stretto, 
ha di molto aumentato la sua po
tenza ». 

" In questa situazione, se un al
tro paese imperiai.sta cercherà di 
mettersi Milla strada pr(^;i un tem
po dagli altri tre aggi escori — la 
Germania, il Giappone e l'Italia — 

non possiamo noi con sicurezza pre-
dirne la fine? In al t re parole, il 
mondo futuro deve essere un mon
do popolare, i paesi del mondo 
devono essere governati dai loto 

essere più a lungo tiranneggiato. 
" Anguio ai popoli del nostro 

Pae.se di giungere ad una solida 
unità ti a di essi e con la nosti a 
r.Ilenia. l'Unione Sovietica, di unir
ai come un corpo solo a tutte le 
Democrazie popolari e a tutte le 
Nazioni ed ai popoli del mondo 
che sono con noi, e di continuare 
ad avanzare verso la vittoria nella 
lotta contro l'aggressione, a costrui
re '1 no ' i ro grande Paese e a d -
fc.-.dere la pace mondiale. Compa
gni, fino a che noi lavoreremo se
guendo questa strada, la vittoria è 
certa ». 

Il commiato di Pieek 
dal popolo <lì Praga 
PRAGA, 25. — Con un intenso 

programma di visite ufficiali il Pre 
sid -nte della Repubblica Democra
tica teòe?-.! ha chiuso oggi la sua 
t ' i za td ultima giornata di sog
giorni- nella cap ta l e cecoslovacca. 
Questa notte stessa, infatti, Pieck 
è ripaitito per Berlino a bordo 
de'.Io stesso treno speciale che t re 
giorni or sono lo aveva portato 
a Praga. 

Al ricevimento ufficiale che l 'am-
ba-eiìitore della Germania demo
cratica ha offerto questa sera han
no Oi"t<cip;.to olire a tutti i rap-
pre<*r.tnnti del ' corpo diplomatico, 
d t l lc democrazie popolari, le più 
alt'^ neis.nal'.tà del governo eeco-
- ? - . , . «-.-, „-,. '.'.-''.Z'-T.'i: i c l P c l " , : i ' , 

comunista e delle organizzazioni 
democratiche ce -o-lovacche e in
ternazionali. nonché la stampa 
estera II prendente Pieek. ohe non 
lasciava appari-e alcun senno di 
^:ai.ch<-7za malgrado l'intensa at
tività di questi giorni si è intrat-
'.• noto con vvace cordialità con i 
m '.Ntr ; o diplomatici imprimendo 
ail.i co"vcr-a/.:cne un tono svelto 
e tamiliare 

Stivami nllo'd spirando lo ult i
mo ' re di una si oprata laboriosa 
che lo aveva v.Mo eli buon mattino 
ni vi-ita a una gì aride fabbrica me
talmeccanica. 

La seduta al Senato 
(conttQuu. della- 1. pag.) 

mecratiche debbono essere rispet
tate 6olo nei grandi centri? 

Forse gli umilj e laboriosi abi
tanti dei piccoli comuni non sono 
italiani? Del resto, prosegue Sec
chia, anche nelle grandi citta i co
mizi sono stati ostacolati in ogni 
modo perchè non c'era mai piaz
za che facesse comodo ai questori 
o al maresciallo dei carabinieri e 
non c'è stato un solo comizio che 
si sia svolto senza la presenza di 
forti repart i di polizia e della ce
lere. Non ci disturbano queste au
tentiche parate militari perchè ci 
consentono di far giungere la no
stra propaganda anche alle forze 
d: polizia ma quando mi accorgo 
che sul bilancio è prevista una 
spesa di 2 miliardi e 440 milioni 
per indennità giornaliera di ord'-
ne pubblico al corpo di P.S. e uno 
stanziamento di altri 236 milioni 
per «servizi speciali della P.S.» 
in servizio di ordine pubblico mi 
chiedo se non si sperperi il dena
ro dei contribuenti. 

II ffìrittfy rli sctizìOTZS 

D'altra parte, mentre la polizia 
è impegnata a scopo di intimida
zione contro i nostri comizi, è 
mandata a reprimere gli scioperi 
e a dar la caccia ai diffusori del
l'Unità, non si trovano agenti per 
la repressione dei delitti comuni: 
infatti nel 1950 sono stati compiu
ti 164.287 reati ma sono identifica
ti i responsabili di soli 97.800 de
litti. 

Poiché per le riunion; in luogo 
aperto al pubblico la Costituzione 
non prevede neanche un preavvi
so, tut te 'e questure d'Italia, per 
impedire i no.stn comizi, hanno 

UN tiltANDK SUCCESSO DELLE FORZE DELLA PACE 

La conferenza per l'armistizio 
è ripresa ieri a Pan Mun Jon 

RidgWdy insisterà nel sabotaggio? - Gli aggressori hanno perduto in un 
anno 387.000 uomini - Imponente bottino catturato dalle forze popolari 

KAESONG, 25 — Dopo due 
mesi e due giorni di interruzio
ne, riso/lisi in IMI inuti le sacrif i
cio di viti' umane per lo stesso 
('servito colonialista, le delega • 
zioni vino-coreana e ame.ricunu si 
sono finalmente incontrate ala-
mane a Pati Mun Jon per la ri
presa dei nei/oziali di armistizio. 
Poco prima delle tre (ora italia
na) il generale Nam-ir e il vice 
ammiraglio Joti, accompagnati 
dalle rispettive delegazioni, han
no fatto il loro ingresso dalle due 
apposte entrate della tenda 

Parla Nam-ir 
Ha preso per primo la parola 

Nam-ir, il quale ha chiesto in-
nanzi tutto la costituzione del
l'organismo incarica*" di r/iri»-»#•-
re le questioni di dissenso circa 
la sicurezza della zona neutrale, 
gli incidenti, le inchieste da svol
gere ecc. Secondo le proposte co-

LE STRAGI NAZISTE AL TRIBUNALE DI BOLOGNA 

Le "jene,, di Reder strapparono 
una mammella ad una ragazza 
Fecero entrare lo geme nella scuòla che poi fecero crollare 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA, 25 — Con l'udienza 

di oggi si è conclusa la lunga e 
pesante sfilata dei testi chiamati a 
deporre sui delitti del maggìote 
Roder. 

I testi di oggi hanno sferrato dei 
colpi durissimi al sistema difen
sivo di Reder e proprio su una 
circostanza che potrebbe costare 
molto cara all ' imputato, l'incendio 
di Berzola, in cui trovarono la 
morte tra le al t re alcune persone 
che non erano state neppure l en 
te dalle raffiche dei mitra delie 
S.S. 

Sentiamo che cosa ci racconta 
in proposito Elisa Dell'Amico che 
ha deposto s tamane dopo che Don 
Amedeo Fantuzzi ebbe riferito sul
la fucilazione dei*dieci ostaggi di 
Castel-Debole. 

« H pomerigeio del 17 settembre 
1944 — dice la donna io mi 
trovavo in casa con mia sorella e 

GRAVE EPISODIO 01 SQUADRISMO IN SARDEGNA 

Un dirigente d. e. ferisce 
due comunisti a fucilate 

C A G L I A R I . 25. — Una grave 
notizia è g iun ta da San Vito. D u e 
giovani compagni sono i-tati fe
ri t i da a lcuni colpi di a r m a da 
fuoco spa ra t i da ta le Att i l io Moc-
co, p ropr i e t a r io t e r r i e ro , d i r igen 
t e del la sezione d. e. I d u e feriti 
sono: A n t o n i o F a n n i . tesserato 
a l la sezione de l P.C.I. d i C a r b o -
n i a / e A r m a n d o P a n i , anch 'egl i 
iscri t to a l P .C.I^ figlio d i u n 
assessore comuna le comunis ta . Il 
fer i tore che è s ta to t r a t t o in a r 
res to , ha s p a r a t o a t r a d i m e n t o da 
u n a finestra del la sua casa . 
Ie r i m a t t i n a i feri t i sono s ta t i 
t r a spor t a t i a Cag l i a r i . 

La popolaz ione è ind igna t i s s i -
m a pe r l 'a t to c o m p i u t o dal N o c -
co, assai no to pe r la sua p iena 
ades ione alla faziosa poli t ica d i 
fana t i smo e di odio del p a r t i t o 
c ler icale . 

. D K CtifCfjri straonffiMri 
deb C6.I.L per faUnione 

' La Segreteria della CGIL ha esa
minato feri, in b u e a rapporti per-
v a n t i l e , la t l tnaifooc la col al 

trovano te popolazioni delle zone 
alluvionate della Calabria, Sirìlia 
e Sardegna. Rivelato « che le som
me finora stanziate dal governo 
sono assolatamente insufficienti e 
i soccorsi inviati del ta t to inaile-
«nati alla aravi t i della sciagura, la 
Segreteria della CGIL chiede che 
il governo stanzi una w n m i ade
guata per indennizzare prontamen
te e congniamente le popolazioni 
colpite per i danni che hanno sa» 
bito nelle persone e nei beni ». 

« La Segreteria della CGIL ha 
deliberato inoltre di promuovere 
due convegni straordinari , ano dei 
sindacati delle zone sinistrate del
la Calabria e della Sicilia e un» 
della Sardegna, che consentano di 
fare un bilancio delle perdite su
bite dalle popolazioni e dall 'econo
mia del paese, di determinare quin
d i le rivendicazioni pia argenti 
delle popolazioni ed elaborare nn 
programma di emergenza di opere 
pubbliche Indispensabili non sol
tanto per r iparare i danni subiti 
ma per prevenir* nuovi é l i a t t r i» . 

stavo preparando dei fagioli Ja 
portar via. dato che si doveva sfol
lare dal paese Improvvisamente 
arr ivano due o t re camionetta di 
tedeschi che mitiagliano alcuni 
paesani, dej tedeschi entrano in 
casa mia e ci ordinano di andare 
con-i bambini alle scuole, dove sia 
c'erano altri sfollati, dissero che 
avrebbero dovuto dar fuaca al pae
se e che nel palazzo delie scuole 
saremmo <=tati tranquilli. Appena 
giunta d'avanti all'edificio vidi un 
una pozza di sangue. Subito dopo 
sottufficialo di finanza a terra in 
i tedeschi incominciarono a spara
re con i mitra e a lanciare bombe 
a mano. Io mi gettai culla rete di 
un Ietto di qualche sfollato e mi 
nascosi ,«;otto un materasso. A un 
certo momento vidi un soldato con 
della roba eialla in mano (fosforo!; 
II soldato gettò questa -. candelet
ta - nel mez»o della camera e su
bito dopo lo stabile andò in fiam
me. Mia fistia- — continua la don
na — sebbene ferita a una gamba 
mi sospinse fuori e così insieme 
potemmo salvarci. Ho visto che vi
cino a me c'erano altre persone 
vive che poi sono state travolte 
dalle travi del soffitto». 

Lo stesso possono confermare An
drea Deltf Amico e Laura Salutino, 
nonché Aiioreina e Corinna Del
l'Amico. le quali videro bruciare 
viva una certa Diamantina. 

Di grande interesse. su questo 
particolare, è la deposizione del 
comandante dei partigiani Alfredo 
Giannardi . noto col nome di bat
taglia di -Vico «. Egli comandava 
le formazioni del C.V.L. arrestate. 
in quei giorni, sul monte Bongiona 
e, appena ebbe notizia della s t ra
ge. scese a Bergiola con un distac
camento della sua brigata. La pri
ma persona che vide in paej-e fu 
una ragazza di sua conoscenza a 
cui le S.S. avevano strappato u r a 
mammella. I^a ragazza, noncurante 
delle proprie sofferenze, lo esortò 
a recarsi immediatamente alia 
scuola, che <tava ancora brucian
do. «Due partigiani — racconta 
Giannardi si aprirono un varco 
tra le rovine fumanti e riuscirono 
a t r a r r e dalle fiamme d u e fratel
lini: uno dì questi mori poco dopo, 
la sorellina po 'è salvarsi. Dalle 
rovine dell'edificio si continuava a 
sentire i lamenti e le invocazioni 
delle donne prigioniere delle fiam
me, ma noi non potevamo ormei 
fare p i " nulla per loro. Seppi poi. 
che uno dei dodici tedeschi di una 
pattuglia catturata dalla mia for
mazione, che la strage era stata 
compiuta dal tenente Fischer, co
mandato a ma volta dal „monco~, 
cioè da Reder noto a tutti i con
tavi.ni d r l l ì 71 n««. 

G U I D O N O Z Z O U 

rcanp. tutte le questioni dovran
no essere esaminate a parte, on
de permettere alla conferenza di 
progredi re intanto rapidamente 
verso un accordo stille questioni 
sostanziali. I negoziatori hanno 
quitidi dt mandato ad una sotto-
cotti m ir 't'oii e mista l'esame del 
punto due dell'ordine del giorno, 
la delimentazione cioè della linea 
stdhì 'inaie dovrà avvenire, in 
fifi.se il'e proposte di Malik dei 
giugno scorso, la cessazione del 
fuoco. 

Essi hanno lasciato poi la ten
da della conferenza, nella quale 
sono entrati nel pomeriggio i 
membri dcP-a sottocotnmiss'nnc. 
generali Li Ynno-cio e Hsicn Fang 
iter la parte coreana. Ilodge e 
Burke per la parte statunitense. 

Essenziale, ai fini della pace 
in Corea e del buon esito delle 
trattative, è la questione che i 
quattro alti ufficiali hanno il 
compito di esaminare e sulla 
quali» do imnnio p resen ta re con
cre te proposte alla conferenza 
plenaria. Come si ricorderà è 
questo il problema su cui era 
aperta io discussione nel m o m e n 
to in cui Ridgicatj, scatenando 
una serie di cri minali prouoca-
2ioiii confro la zona neutrale e 
facendo a t taccare dai suoi piloti 
la stessa abitazione del capo del
la delegazione popolare, troncò i 
negoziati e tentò il ritorno alla 
fiuerra ape r t a . 

Gì» sforzi costanti e coerenti 
della delegazione popolare hanno 
costretto ora gli invasori a per
correre a r i troso onesto commino 
e a sederr nuovamente al tavolo 
della conferenza di tregua. Ma 
tutto sembra indicare che il ve
nerale Rtdoi rap infende fare n u o 
r a menfr del probma della linea 
di tregua un motivo di sabotannio 
e di rottura, che egli insisterà 
cioè sulla assurda pretesa che 
la cessazione del fuoco von av 
venga stri "ì^ parali ci i 

I m p o n e n t i v i t t o r i e 
Il corrispondente dcV'U.P. di

chiara ad esempio che * il o e u c -
rale Ridotra»/ non cede'à le sve 
posizioni conquistate e chiuderà 
tma linea basata sull'attuale trac
ciato del frontew. II giornalista 
americano definisce * difensive »» 
tali posizioni, ma è or*nai chia
ramente comprovato da tutto 
l'atteggiamento statunitense e dai 
piani elaborati dal Pentagono 
per U proseauimento de'Vannres-

re di tali territori un trampolino 
di laiìcio verso lo Yalu » 

7 combattimenti delle rdtimt 
settimane hattno mostrato che 
l'amomento della vretesa «supe
riorità » americana, usato dut 
mesi fa da Rtdgwap in appoggh 
alle sue richieste, non ha alcun 
valore. 

Il corrispond?ntc di Nuove» 
Cina, facendo il bilancio dell'ag
gressione subita dui popolo co
rcano. sottolinea oggi le grandi 
vittorie conseguita fino ad oggi 
dall'Esercito Popolare e dai vo
lontari cinesi, ricordando che 
quest 'aiuto, in cinqm vi t toriose 
campar/ne. le t ruppe popolar i 
hanno annientato una notevole 
pa r t e delle truppe nemiche, han
no liberato un inasto territorio 
della Corea settentrionale ed 
hanno gettato le basi per la t ' it 
foria finale. E>„se hanno elimina 

to dal 25 ottobre 1950, data del
l'entrata in guerra dei volontari 
del popolo cinese, 387.000 soldati 
nemici , tra morti, feriti e prigio
nieri. di cui 176.655 americani, 
198.324 sudisti . 9.487 tuolesi ed 
australiani, 2.6S2 francesi, cana
desi. turchi e filippini 

Imponente è il bottino cattu
rato dall'Esercito coreano e dai 
volontari cinesi, tra cui figurano 
aeroplani, carri armati, auto
blinde, cannoni, munizioni 

Le t ruppe rieinzsercito popo
lare coreano e i volontari del po
polo cinese — conclude Nuova 
Cina — dopo aver riportato vit
torie decisive senza l'appoggio 
dell 'aviazione e dei carr i armati 
tna solo con la coordinazione del
le loro forze meccanizzate rela
tivamente modeste, conseguiran
no certamente vittorie ancora 
maggiori. 

rN ijii'imfl H.CUWITQ in \m ti PROCESSO PORZIS 

"Queiruomo mi salvò!,, 
dice un carabiniere di servizio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA, 25. — Stamane, appena 
entrati In aula, abbiamo assistito 
ad un fatto edificante, commovente 
qun-M. Un brigadiere dei ciirat»lnteri 
di .«ervirlo acconto a'.la gabbie, degli 
imputati riconosceva « Sas«o » e lo 
salutava affettuosamente, dichiaran
do agli astanti di ravvisare neli'im-
putoto colui che l'aveva fatto ìihe-
tnre da un campo di concentra
mento slo\eno. I.'avv. Guidi chie
deva unniediataniei.te alla Corte 
c'ne 11 brljjiitliere fos^e mentito MI 
questa circostanza e la Corte l'am
metteva. 

I! rriendlerc che s! chiamo Quin
to Strappa«Iiettj. dichiara: « Per 
pura combinazione ho r1 con caduto 
quello dalla barbetta, ebe non M> 
rome FI chiami Io mi trovavo tn 
servizio n Oorizla nel 1945 con u n 
gruppo di carabinieri che agii ultlmt 
di apti'.e. abbandonando ;e caserme 
si portarono sulle \lcine m o n t a l e 
Qui .«ottenemmo anche un combat 
timento contro i cernie!. I! 2 rr.ftR-

sionp. che Ridmrati vorrebbe fa - 'e io scendemmo in fiorizla liberata. 

ma fummo arrestati dagli sloveni e 
portati in carrfpo di concentramer.t» 
a Borovnlca. Verso la metà di lu
glio vidi comparire a! campo quel 
Hlgnore dalla barba. Egli si interes-
Hiva del prigionieri Italiani. Noi ^U 
facemmo presente il combattimento 
che avevamo sostenuto contro ' 
cetntei ed egli ci assicurò che avreb
be provveduto a farci liberare. Dopo 
una diecina di giorni Infatti fum
mo liberati. Eravamo in ?6 ». 

Prima dello Strappaglieli «\ra 
=*ato inerrogHto con esito de! tutfo 
irrilevante. l'ex carabiniere renub 
blichlno F.nr.ani Fabbri. In ."eraia 
e poi comparso un nuovo teste del
l'accusa: Leone Bandini (Saetta-). 
che narra di e*»ere Ma".o a Caneboia 
con « Do;!s J e «Paolo» nel novem
bre 1&44. In occasione deil'incont/a 
dei due opovarj col • commissario 
della Divtslone Natteor.e. Vanni. In
contro che costituisce uno dei pun- cianti sono arrestati a Genzano per 

^«^•U i„ a v e r seminato ter re incolte. TI 1* 

avvisato i proprietari di cinemato
grafi, di teatri, di locali destinati 
a spettacoli pubblici che prima di 
concedere le ìale per conferenze 
e comizi devono informare la po
lizia, E poiché la maggior parte 
dei proprietari di locali non vo
gliono urtarsi con le autorità di 
PJS., essi si rifiutano di concedere 
i loro locali per i nostri comizi e 
le nostre riunioni. E' avvenuto al
lora che i partiti e le organizza
zioni democratiche sono ricorsi a l 
le aule e alle palestre di proprie
tà comunale. Ma è subito inter
venuto i| ministero degli Interni 
ordinando ai comuni di rifiutare 
i locali comunali per riunioni pub
bliche. In questo modo il governo 
ha ripreso la vecchia abitudine di 
sos t i tu te le leggi con le circolari. 
Ecco ad esempio, continua Secchia, 
una circolare del prefetto di Ter
ni trasmessa al sindaco di quel
la città il 20 settembre scorso: 
«• Giusta disposizioni ministeriali 
impartite si invitano le SS.LL. a 
disposizione che venga tassativa
mente vietata la concessione, agli 
-jrn^'.t. o c ; ;< r-CCUpCt.'.;•;:!- Cti rTl:'t-
zi e aree pubbliche, della Piazza 
dei Giardini pubblici in occasione 
di manifestazioni indette da par
titi politici e dalle organizzazioni 
da e.'-sj dipendenti. Prego assicura
re. F.to: Prefetto Mauro.. . 

Da due anni la magistratura ha 
affermato con decine di sentenze 
'•he la legge f a u s t a la quale pu
tì iSce con l'arresto chiunque non 
prevvis'. la polizia in caso di riu-
n.oni in locali aperti al pubblico 
è stata abolita dall 'art . 17 della 
Costituzione. Ma Sceiba non è del
lo stesso parere e le questure del
la Reoubblica continuano ad ar
rossire e denunciare arbi t rar ia
mente i cittadini per un reato che 
non esMe. per un « reato ». che in 
realtà è un dirit to costituzionale. 

L>a Costituzione garantisce, con 
l 'art. 50. :1 diritto a tutti i citta
dini di rivolgere petizioni alle Ca
mere per chiedere provvedimenti 
legislativi o esporre comuni ne
cessità. Ebbene migliaia di cittadi
ni sono stati arres 'at i , fermati, dif
fidati perchè raicoglievano le fir
me per la pace. 

L'art . 16 della Costituzione sta
bilisce che ogni cittadino è libero 
di uscire dal territorio della Re
pubblica e di rientrarvi salvo gli 
obblighi di legge. Ebbene dal lu
glio dì quest 'anno il ministro ne
ga a tutti i cittadini italiani (esclu
si i parlamentari) ; passaporti per 
i paesi a democrazia popolare e 
per l'Unione Sovietica. 

L'art . 16 della Costituzione assi
cura ad ogni cittadino il dirit to di 
circolare e soggiornare l iberamen
te in qualsiasi parte del territorio 
nazionale. Ebbene oggi le questu
re hanno adottato il sistema di 
fermare e v. r impatr iare . . con fo
glio di via obbligatorio liberi cit
tadini e soprattutto organizzatori 
sindacali. E qui Secchia ha citato 
i casi avvenuti recentemente a 
Cropano, Monteporzio Castellana, 
Poggibonsi. Isola Caporizzuto do
ve .sono stati fermati e rimpatriati 
dirigerai sindacali recatisi in quel
le località per dirimere vertenze 
di lavoro 

L'art. 40 
L'art. 40 della Cos'ituziore — 

prosegue Secchia — afferma che il 
diritto di sciopero si esercita nel
l 'ambito delle leggi che lo rego
lano; l 'art. 39 precisa che l'orga
nizzazione sindacale è libera. Eb
bene, ìn tutti i modi il governo 
ostacola con intimidazioni, violen
ze ed arresti il diritto di sciopero 
e la libertà sindacale 
- L'art. 4 della Costituzione rico
nosce a tutti i cittadini il dirit to 
al lavoro. Ebbene, sono forse in 
armonia con la Costituzione i li
cenziamenti avvenuti alle Reggia 
ne, i 3.000 licenziamenti che oggi 
i giornali annunciano per la Bre 
da e la volontà dei dirigenti d-
questa azienda di rompere ogni 
contratto di lavoro con tutte le 
mae>tranze? 

E' vero che il governo vuole ap
provare leggi limitatrici della l i 
bertà di sciopero, ma queste leggi 
oggi non esistono. Il governo è 
quindi fuori dell.i legge e della 
Costituzione e i fatti lo dimostra
no. A questo punto l 'oratore cita 
alcune delle azioni compiute da
gli organi di polizia nell 'ultimo 
mese avvertendo l'Assemblea che 
tv si volessero elencare le illega
lità compiute durante un unno 
non basterebbe una intera giorna
ta. Il 14 settembre a Nardo (Lec
ce) la celere carica le tabacchine 
e opera otto arrest i . Il 15 settem
bre a Livorno il questore ritira la 
licenza al proprietario di un lo
cale dove doveva tenersi una mo
stra d 'arte indetta dagli Amici del 
l'Unito. Il 16 settembre 140 brac-

tl *u cui insiste nMggiormento la 
accusa. I / aw. on. Ferrandi. della 
difesa, coglie il t e«e in una serie 
di contraddizioni con le dichiarazio
ni d« questi fornite al giudice istrut
tore. 

FERDINANDO MAITIXO 

Lo sciopero dei porti si estende 
a Filadelfia, Baltimora e Chester 

Si rafforza la lotta dei portuali dì New York - Gravi provve 
dimenti della Corte Suprema contro 127 lavoratori hawayani 

settembre il questore proibisce a 
Cosenza il comizio degli statali. 
Il 18 settembre a Licordia (Cata
nia) 20 braccianti sono arrestati 
ner aver lavorato su un fondo con 
tacito accordo col proprietario, lì 
20 settembre il questore di Ta
ranto vieta il comizio degl' stata-
1 . Il 21 settembre viene arrestato 
i! segretario del!a Camera dei La
voro d i Reggio Calabria. Il 24 set
tembre 25 contadini sono arresta
ti a Frascati. 17 a Genzano, 1?, 
donne sulla via r.e'.tunense. 40 
contadini ad Anguilisra. I; 2ó set
tembre r Stilo 'Catpr.znrol il ma
resciallo dei earah'.iveri entra rei 

|!o. al; della Cd.L. e arresta i di-
-iiger.ti sindacali. Il giorno dopo li 
•-ilascia cor-ffT-rrsr.do di av?» e^m-
niuto una illeanlità. Il 26 settembre 
a Pantelleria il mare^c i l io de! ca
rabinieri sequestra tutte 

NEW YORK, 25. — Nonostante-
Ic p ress ioni del d i r igente reaz io
n a r i o del s indacato scar icator i 
por tua l i d i New York. Joseph 
Ryan . ii qua l e ha convocato una 
r iun ione p e r por re fine all 'agita
zione. eli operai cont inuano com
pat t i lo sciopero, i m m o b i l i t a n d o 
i t raspor t i mar i t t imi della c i t tà . 

Success ivamente si è appresa 
che l o sc iopero in giornata si 
es tenderà a n c h e a Filadelfia. Bal
t imora e Chea te r . in Pennsi l-
van ia . 

H a n n o iniziato inol t re lo scio
pero finche i conducent i della 
società del l a t t e e dei lattai che 
forniscono 12 mil ioni d i consu
mator i de l la zona d ì N e w York 

Lo sc iopero r igua rda 200 d i t te 
che se rvono le c i t tà d i N e w York , 
Long Is land e la contea s u b u r 
bana di Westchester , ot to contee 
di N e w York nel N e w J e r s e y 
del no rd ed a lcune zone de l 
Connect icut . 

Norma lmen te il me rca to di 
New York ci t tà «Mor tx g i o r n a l 

men te la t te pe r u n valore d i 
mezzo mi l ione di dol lar i . 

Il co r r i spondene della « T e l e 
press ». Wil l iam Weins tone . r i f e 
risco in tan to che la Corte S u p r e 
ma degli S ta t i Unit i con u n a d e 
l iberazione presa il 23 o t tobre si 
e rifiutata di a n n u l l a r e la dec i 
sione d i u n t r i b u n a l e infer iore 
secondo cui le au to r i t à del le H a -
wai possono inc r imina re 127 s i n . 
calistì in base a l le loro leggi 
« con t ro l ' a s sembramento , il t u 
m u l t o e la cospirazione ». 

Il s indaca to dei por tual i e dei 
magazzinier i ( I L W U ) d i re t to da 
Har ry Br idces si e r a appel la to 
cont ro ques ta incr iminazione 

I 127 por tua l i hawa ian i sono 
stat i incr iminat i in segui to agli 
scioperi del 1948 e del 1947. 

' Marifettaztat ti sofidariefè 
per Pasqaafini e fornì 

MANTOVA, 25. __ Stasera alle 
21 ai pzìszro della Ragione gremi
to di cittadini che » migliai» so

stavano anche nella piaz?a adie-
cer.te. il sen. Emilio Sereni ha par-
iato invitando a lottare per la pa
ce e per la scarcerazione dei part i
giani della pace ir.siu^tamente ar
restati. Alla presidenza sedeva fra 
gli al t r i la moglie di Bruno Pa
squalina Anche le manifestazioni 
tenute in provincia in segno di so
lidarietà con ì partigiani delia pa
ce Pasqualini e Qorni. il cui ricorso 
*arà discusso domani al Tribunale 
Militare Supremo hanno richiamato 
srand: masse di cittadini. I lavo
ratori d i Porto Mantovano domani 
si asterranno ir. tutte le aziende 
agricole per dieci minuti dal lavoro 
»n segno di solidarietà con Pasqua-
lini e Gomi . 

le copie 
dichiarando: * Qui co
la Costituzione r.on fa 

Tat t i r l i Ispettori dell 'Unità 
•oa» convocati per lunedi 39 ot
tobre alle ore S presso la sede 
della Direttene del P.C.!.. Ro
ma Vi* delle Botteghe Oscu
re 13. 

dell'Unito 
mando ;o 
!e?™e -•. 

Delinquenti a spasso 
lì bilancio presentato da Sceiba 

prosegue l 'oratore, ci induce ad 
•m'altra os-ervazior.e. Esso preve
de un aumento di «pesa di circa 
• 9 miliardi rispetto all'esercizio 
precedente Di questi ben 12 mi-
I ardi e SS! milioni servono ad 
aumentare le spese di polizia che 
raggiungono comol^ssivamente 114 
miliardi e 460 milioni. Aia lo stan-
7ismento previsto per le sovven
zioni ai cittadini colpiti da im
provvise calamità, quali ad esem-
oio le spaventose alluvioni di que
sti giorni, è rimasto a 70 milioni! 
La somma da erogare per integra. 
re i bilanci degli enti comunali d! 
assistenza è rimasta invariata tnen 
t re invece sono *t?.te aumentate 
a 22 milioni la spesa per il servi
zio segreto, a 200 milioni le soe-
se «confidenziali» e a 238 milio
ni le spese per servizi speciali di 
P.S. Non so se questi danari ser
vano a pacare 1 vari Pi«eiotta e I 
suoi complici ma VOPIÌO o^e-vnr»» 

j che è IT.P ver0r<7na che 

previste nel bilancio delle epest 
segrete e per servizi confidenziali. 
Se un governo ha bisogno di tener 
segreta la destinazione di questi 
fondi è evidente che essi servo
no a scopi sporchi ed inconfessa
bili. Se accanto alle somme spese 
per questi servizi fossero indicati 
i nomi di coloro che attingono a 
questi fondi, forse non colo a Vi
terbo ma anche in altri processi 
la giustizia avrebbe potuto essere 
ben altrimenti illuminata. E l 'ora
tore, dopo avere sottolineato lo 
scandalo delle collusioni tra altis
simi funzionari della polizia e l 
banditi monteleprmi. si rivolge di
rettamente a Seelba e gli chiede: 
Quanti sono i delinquenti che cir
colano in Italia con il lasciapassa
re oella polizia? Noi sappiamo che 
Ferreri e Piscìotta ne erano in 
possesso. Ma quanti sono i casi 
che noi ignoriamo? Perchè quel 
tale tesserino avrebbero dovute 
averlo solo Ferreri e Pisciotta? Chi 
può impedirmi di sospettare che 
un lasciapassare o qualcosa di si
mile, non lo avesse in taeca anche 
P a l l n n t e 7 TValtr-j rv"-*«_ ••«lì r*»!»>2-
condotti, al momento dell 'arresto 
del delinquente, possono essere 
fatti sparire o dal delinquente stes
so o da chi ha interesse a farli 
sparire. E non a caso, prosegua 
Secchia, ho fatto il nome di p a l -
lante. Costui proveniva dallo 
stesso ambiente, dalle stesse loca
lità dove ha operato il banditismo, 
costui aveva come amici certi ^ ga
lantuomini » dei quartieri alti i 
CUI nomi sono ricorsi spesso nel
l'affare Giuliano e nel processo 
di Viterbo. K' vero che Kcelba as
sicurò che Pallante non aveva com
plici, ma il ministro dell ' Interno 
come poteva assicurare il Paese, 
appena un'ora dopo l 'arresto di 
Pallante, che questo brigante non 
aveva complici? E che ne è avve
nuto di Guastello. Gaddi e Celesti, 

tre detenuti che a Noto pene
trarono nella cella di Pallante pe r 
sapere da lui chi erano stati i suoi 
complici? Questi t re detenuti so
no stati condannati a 17 anni di 
carcere e spediti in tutta fret*a 
in un manicomio criminale, p'orse 
perchè essi non potessero di re 
quello che erano riusciti a sapere 
da Pallante? Non lo so. Sappiamo 
solo che Pallante. il quale sparò 
quattro colni di pistola sul com
pagno Togliatti, fu condannato a 
13 anni di carcere, già diminuiti 
dalle sopravvenute amnistie: men
tre i t r e detenuti che non torsero 
neanche un capello a Pallante fu
rono condannati a 17 anni! La fac
cenda è tutt 'al tro che chiara, ma 
non potrà certo essere l'on. Sceiba 
a chiarirla perchè Sceiba fin dal 
nrimo momento sapeva che Pat
tante non aveva complici: Pallan
te non doveva averp cotnplici. Non 
credo, afferma Secchia rivolto a l 
la maggioranza che tutte queste 
cose non cr>lr;seano la vostr a sen
sibilità politica. ;1 vo^tio <:enso 
morale. Certamente colpiscono 
quello del popolo itrlinno. 

L'oratore è ora giunto alla con
clusione del suo discorso. Sarebbe 
ingiusto, egli afferma, at t r ibuire 
solo a Sceiba la responsabilità del 
colpi che il governo scaglia con
tro la Costituzione, di certi e affa
ri ... di certe regole di condotta, 
di certe direttive. Sceiba ha le sue 
responsabilità dirotte, ma tutto il 
governo è responsabile. De Gasperi 
e gli altri ministri sapevano e san
no dove conduce la loro politica 
estera e la loro politica Interna. 
Contro tutte le violazioni della 
Costituzione repubblicana, contro 
tutti gli arbitrii e le illegalità del 
ministro degli Interni non hanno 
mosso mai un dito. E' chiaro dun
que che es«i pnprovano tutto: da 
Portella della Ginestra a Modena, 
a Viterbo. De Gasperi è venuto a 
ostentare al Senato la sua onestà, 
a dirci di essere un galantuomo. 
Ma un galantuomo non ouò appro
vare tale linea di condotta poli
tica e morale. De Gasperi è ve
nuto a dirci di e « p r tornato rial' 
l 'America per continuare la lotta 
in difesa della libertà. Ma anali 
provvedimenti ha pre«:o De Gasne-
ri contro il «uo ministro dell 'fnter-
no che ogni aiomo impartisce ai 
orefetti e acli annnrati di polizia 
di s p o l l o n i che violano le norme 
for>.rì-,men*n'i del'a Co«=tit'i7ione r e -
oubblieann? 

Per un governo di pace! 

Signori del governo clericale, 
afferma Secchia rivolgendosi ai 
ministri, la vostra notifica porta 
alla bancarotta della legalità e del
la democrazia Ma è un errore t ra 
gico cercare di far credere a d i 
italiani che non c'è nulla da fare, 
che ormai al potere ci siete a r r i 
vati e che non c'è legse o Costitu
zione che abbia la forza di Garan
tire i diritti di tutti i cittadini. ' I 
diritto di or.ni minoranza a lotta
re per diventare nasruioran^a. il 
diritto del popolo di far valere la 
sua volontà. 

Cinquant'anni fa Filiopo Turat i 
pensava che v.n giorro i liberali 
avrebbero ootuto t-ovar? : scli a 
difendere le libertà, minacciate 
dall'avanzata del parti to clericale 
e della vandea reazionaria. In 
realtà striti, e non solo da oC£Ti, 
eli ODerai «i «ino posti all 'avan
guardia della l^tfa per la libertà 
dell'Italia con la cr=v'enza che 
oue=:ta l">tta non rnn es=er combat
tuta v;Morìo=-mente solo dalla 
classe più avprzata della «ocietà 
La letta ne - n?lvnre la nace e le 
Vber+à rich-'ede la coTìab-r-pziore 
"*.ì tutte le for^e ^.i"cersmente de-
rn.-v-a'ir^e. rich'crV l'unità del 
"oprl.i i*->'! uno P^Io un Cnverno 
"ii race mio salvare l 'Italia. Pe~ 
''r-** pU'ftalia o"e=to «roverro n^i 
'Mteremo. insieme con tutti eli 
Moni'--: T ; b-iona volontà, crn fut-
••-. ir r-o^re forze e con ogni nostra 
e n c ^ i a 

(LTn fragorcrn nrtplauso senrpia 
s'ii banchi di si'n'stra e ri prolun
ga per alcuni niinu'}. Molt: sona
tori s>" cor-r-rar'jtono cor, Voratore). 

Ne1 la stessa ceduta hanno oar 'a to 
•! compagno socialista PRTOLO. 
^fce. tra ' 'al tro, ha chiesto ìa mo
difica del te<to fascista della lesse 
comunale e provincia'e: il repvb-
blic.no Federico RICCI, che ha 
"hiesto l'abolizione deHa legge Isti
tutiva delle case di gioco e 'a r e 
voca delle concessioni già date; 1 
3. e. SACCO, che ha sostenuto la 
necessità dì provvedere adeguata
mente agli archivi pubblici e or i -
vati. e MONALDT che ha dovuto 
riconoscere l'insufficienza d e g l i 
stanziamenti per ra<sis'enza sar.i-
•aria. nonché i! socia'democratico 
ANFOSS1. che si è dichiarato fa-
vorevoTe al mantenimento delle 
case da eioco. Dopo i d. e. PA-
SQUINI e RICCIO la continuazio
ne della di«cu-" :o-e è ftsta rinvia
ta alle 10 di stamane. 

i 

. 

: J 
: ? 

0 
I 
i 
1 

li 

Si. »> 

PII.TRI' « M l t t M I SlirMfnre 
V. I f M u l p I W ) 

igim 
<n un r e ,-.-.!!., 1^,- -o Tiro.vailco U E S I S A . 

e democratico siano ancora «Roma - Via tv Novomhre 149 - Rnm» 

* V *ii* ''•%,'' • 

•'rJWVF-'- VJv .... 
ii&T^r %.».' ' -n^iKr-'. C'v» 

http://cine.se
http://Pae.se
http://fifi.se
file:///lcine
http://blic.no

